CONFERENZA EPISCOPALE UMBRA (CEU) -

UFFICIO REGIONALE COMUNICAZIONI SOCIALI
COMUNICATO STAMPA
* * *

AD UN TESTIMONE E COMUNICATORE DEL VANGELO DI CRISTO L’ONORIFICENZA DI COMMENDATORE AL MERITO

DELLA REPUBBLICA ITALIANA:

MONS. ELIO BROMURI INSIGNITO DAL PRESIDENTE CIAMPI


Non capita spesso che a un sacerdote venga data una delle più alte onorificenze civili dello Stato. A riceverla è il perugino mons. Elio Bromuri, che, su richiesta del prefetto di Perugia Gianlorenzo Fiore, è stato insignito dal presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi del titolo di Commendatore al merito della Repubblica italiana. 

Un riconoscimento già annunciato nel corso delle celebrazioni del 50° di fondazione del settimanale regionale cattolico «La Voce», diretto da venti anni dallo stesso mons. Bromuri, e che sarà consegnato al sacerdote il prossimo 2 giugno, nel corso delle celebrazioni per la ricorrenza della festa della Repubblica, presso la sede della Prefettura. 

I meriti di mons. Bromuri non sono solo giornalistici e di comunicatore della Chiesa perugina ed umbra, essendo anche responsabile degli Uffici diocesano e regionale delle comunicazioni sociali ed editorialista del quotidiano «Avvenire» e dell’agenzia di stampa «Sir». Gran parte della sua vita è stato ed è tutt’oggi molto impegnato a svolgere il suo ministero sacerdotale (iniziato cinquantuno anni fa) non solo a livello spirituale, ma anche culturale e sociale. Basti pensare al suo forte impegno profuso nel tenere vitale la pastorale universitaria perugina o a quello di testimone convinto dell’ecumenismo e del dialogo interreligioso in Umbria e in Italia. Altro suo merito è quello di aver creato, sapendosi circondare di validi collaboratori, il Centro internazionale di accoglienza in via Bontempi, più conosciuto dai perugini come “Ostello della gioventù di don Elio”, dove ogni anno vengono accolte diverse centinaia di persone anche senza fissa dimora. L’opera dell’Ostello materializza la sensibilità e la grande vicinanza di questo sacerdote alle giovani generazioni e ai bisognosi del nostro tempo. 

Chi conosce mons. Bromuri sa che l’onorificenza di Commendatore al merito della Repubblica italiana gli è stata attribuita anche e soprattutto per il suo lavoro di sacerdote “poliedrico”, che conduce sempre a testimoniare con gesti concreti il Vangelo di Cristo. Siamo certi che il “nostro” don Elio dedicherà questo riconoscimento a tutti coloro che l’hanno coadiuvato negli anni, in modo particole agli amici e collaboratori scomparsi.

Ad interpretare i sentimenti della comunità cristiana perugina ed umbra nell’apprendere la felice notizia che vede protagonista mons. Bromuri, è mons. Giuseppe Chiaretti, arcivescovo di Perugia-Città della Pieve e presidente della Conferenza episcopale umbra, nel dire «ci uniamo anche noi alla comune esultanza per questo riconoscimento civile, che premia anche la fedeltà all’Umbria del nostro settimanale».

Vive felicitazioni giungono a mons. Bromuri anche dagli amici della Sezione umbra dell’Unione cattolica della stampa italiana (Ucsi), della quale è assistente spirituale.

(Com. Stampa a cura di Riccardo Liguori)

